
rischio crisi

Il cuneo di Renzi
tra Pd e M5S:
la politica come
gioco d’azzardo

l’emergenza coronavirus

La regione torna gialla
Bar e ristoranti aperti
Come cambiano gli spostamenti: restrizioni ridotte fino al week-end poi si rischia la zona arancione

«Stamattina ho parlato con il capo 
degli Stati Maggiori Riuniti per di-
scutere le precauzioni disponibili 
allo scopo di prevenire che un pre-
sidente instabile inizi ostilità mili-
tari». A questo siamo arrivati. La 
Speaker della Camera Pelosi si è ri-
volta ieri alla massima autorità mi-
litare del Paese.
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dopo l’irruzione al congresso

L’ultimatum:
«Se Trump
non lascia subito
lo destituiremo»

I TRUMPISTI
DI CASA NOSTRA
NON MOLLANO

POPULISMI

Trasferito nella povera Italia 
alle prese con il Covid, con il 
Recovery fantasma e la crisi 

di governo mascherata da rimpa-
sto (o viceversa), il dramma dall’in-
vasione del Campidoglio ha acqui-
stato improvvidamente i colori del-
la farsa.
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BRUNO MANFELLOTTO

stati uniti: democrazia ferita

la riscoperta

Quando Salgari
anticipò l’avvento
della guerra
batteriologica
PAOLO MEDEOSSI

Il dottor Wan Horn aveva un’arma se-greta, letale. In alcune bottiglie colti-
vava microscopici “animaletti”, così ter-
ribili da scatenare tra i nemici la peste.
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LA MAPPA DEI FOCOLAI

ALBERTO LAUBER / PAG. 8

ECCO DOVE CI SI
CONTAGIA DI PIÙ

Il Friuli Venezia Giulia resta in zo-
na gialla almeno per la prossima 
settimana e sempre al netto che il 
prossimo Dpcm di Giuseppe Conte 
non confermi le zone arancioni va-
lide per tutta Italia nei weekend, 

quindi nelle giornate di sabato 16 e 
domenica 17 gennaio. Tutto come 
previsto, dunque, e contenuto nel-
le pieghe della bozza di monitorag-
gio, poi diventata definitiva, dell’I-
stituto superiore di sanità che ha 

basato la sua valutazione, trasmes-
sa al ministro della Salute Roberto 
Speranza per la firma dell’ordinan-
za,  essenzialmente  sul  valore  
dell’Rt.
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FRANCO BELCI

La maggioranza al governo si è incartata in una discussione au-
toreferenziale nella quale sfugge 
il bandolo della matassa.
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letteratura e pandemia

Madonna Dianora
e messer Ansaldo:
la novella udinese
del Boccaccio
ERMES DORIGO

Soffriamo di una pandemia epocale come la peste di Atene narrata da 
Tucidide, come quella narrata da Man-
zoni, e naturalmente quella del 1348.
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Auto contro camion
resta ucciso
un uomo di 44 anni

CAMPOFORMIDO

DELLE CASE / PAG. 26

A Pradamano prima
vaccinazione 
in una casa di riposo

LA LOTTA AL VIRUS

ARIIS / PAG. 27
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UN FRIULANO CURA LA SICUREZZA
AL CONCERTO DEI KISS A DUBAI

Il rischio crolli dopo
la nevicata, lavori
per duecentomila euro

Per accogliervi in totale comfort e sicurezza

chiamate il numero 0432 851066

Sconti su merce in esposizione dal 30 al 60%
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ecobonus e partnership

Cessione del credito
Accordo FriulAdria
e San Marco Group

Marta Geremia

Elena Del Giudice / UDINE

La Russia continua ad essere 
un mercato particolarmente 
interessante per Rizzani de Ec-
cher. Il colosso friulano, che 
ha già realizzato - tanto per ci-
tare un’opera - il nuovo stadio 
della Dynamo di Mosca - ha si-
glato recentemente due con-
tratti con Saipem per la realiz-
zazione di due progetti all’in-
terno del complesso industria-
le della Raffineria di Mosca di 
proprietà del gigante petroli-
fero russo Gazprom Neft. 

Il primo progetto è la realiz-
zazione e la successiva instal-
lazione delle strutture metalli-
che a supporto del sistema di 
tubazioni fuori terra a servi-
zio dell’intero complesso del-
la raffineria. La superficie to-
tale è di circa 22.500 metri 
quadrati.
Il secondo progetto è la pro-

gettazione e la realizzazione 
di due edifici. L’edificio Erts, a 
servizio  dell’intera  area  
Sru-2, sarà utilizzato per l’in-
stallazione  di  trasformatori,  
macchine di ventilazione e al-

tri sistemi meccanici necessa-
ri. L’edificio avrà tre piani fuo-
ri terra e un’altezza di circa 20 
m per uno sviluppo complessi-
vo di 3.200 metri quadrati.
Il Solidification Building sa-

rà un edificio altamente tecno-
logico che ospiterà i due silos 
per la solidificazione dello zol-
fo liquido che verrà prodotto 
come materiale di scarto nella 
raffinazione del petrolio. L’e-
dificio avrà un’altezza di circa 
32,5 metri con 2 livelli fuori 
terra per una superficie com-
plessiva di circa 1.850 metri 
quadrati.
«Questa nuova realizzazio-

ne conferma e rafforza la lun-
ga collaborazione di Rizzani 
de  Eccher  con  Saipem  e  il  
Gruppo Gazprom nella realiz-
zazione di infrastrutture indu-
striali nel mercato russo», è il 
commento dell’azienda.
Rizzani de Eccher da oltre 

30 anni opera nel mercato rus-
so e nelle ex Repubbliche So-
vietiche  soprattutto  con  la  
controllata Codest - ora incor-
porata  nella  capogruppo  -,  
che ha realizzato più di ottan-
ta progetti. Molti fra questi so-
no  progetti  “design  and  

build”  di  standard  elevato,  
nei quali il gruppo ha matura-
to una grande professionalità 
e  una  conoscenza  specifica  
del mercato e delle normative 
tecniche per la progettazione 
che le permettono di operare 
efficacemente, in ambienti re-
moti e difficili. 
Tra i maggiori lavori conclu-

si sul territorio russo il gruppo 
annovera gli edifici residen-
ziali di lusso in Granatny Pe-
reulok e in Malyi Levshinskij 
Pereulok,  i  business  centers  
Krylatskie Hill, Balchug Pla-
za, Delin/Silver City e Ducat 
II/Ducat III, le sedi di banche 
internazionali  come  MDM,  
Credit Lyonnais, Banca Inte-
sa, Credit Suisse, KurskProm-
bank e International Moscow 
Bank, impianti industriali nel-
la regione di Mosca, di Rostov 
sul Don e Novosibirsk, il pro-
getto VTB Arena Park e lo sta-
dio centrale della Dynamo e 
due complessi residenziali di 
lusso in centro a Mosca. Ora 
sta infine progettando un cen-
tro di assemblaggio e testing 
per  attrezzature  in  ambito  
spaziale. —
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La classifica del sito specializzato inglese Wine Searcher 
Il “Calvari” quotato 576 euro, la Ue Picolit da collezione arriva a 812

Tra le 10 bottiglie più care
ci sono il Refosco Miani
e un’acquavite di Nonino

IL RECORD

MAURIZIO CESCON

S
ono due le etichette 
friulane che entrano 
nel  gotha  delle  be-
vande più care d’Ita-

lia. La classifica, come ogni 
anno, la stila il sito Internet 
inglese Wine Searcher ed è 
basata sui prezzi medi moni-
torati nel corso di tutto il  
2020 in oltre 91 mila punti 
vendita del mondo.
A dire il vero la graduato-

ria di Wine Searcher men-
ziona le quotazioni dei vini, 
ma da quest’anno è stata fat-
ta un’eccezione, che riguar-
da proprio il Friuli Venezia 
Giulia. Infatti la terza botti-
glia più cara d’Italia è una 
grappa. Non una qualsiasi, 
naturalmente, ma la Noni-
no Ue Picolit da collezione, 
la cui confezione è venduta 
a 812 euro. Chiude la top 
10 di questa prestigiosa gra-
duatoria una vecchia cono-
scenza, vale a dire il Refo-
sco dei Colli orientali “Cal-
vari” di Miani, che nel 2020 
ha toccato un prezzo medio 
di 576 euro, un po’ in flessio-
ne rispetto al 2019, quando 
il  “Calvari”,  appena  500  
“pezzi” praticamente intro-
vabili, viaggiava al sesto po-
sto e a 624 euro a bottiglia. 
Ma da dove nascono quota-
zioni così stellari ed esclusi-
ve dei vini di Enzo Pontoni? 
Lui è un vignaiolo autodi-
datta, refrattario ai rifletto-
ri. Estate o inverno, feste co-
mandate: sta sempre in vi-
gna o in cantina, per curare 
ogni minimo dettaglio. L’a-
zienda Miani, dai 10 ettari 

iniziali si è ingrandita fino a 
20, suddivisi fra Buttrio, Ro-
sazzo e Corno di Rosazzo. 
Pontoni,  oltre  che  con  il  
“Calvari” tra i vini più costo-
si, entra anche nella classifi-
ca dei migliori vini d’Italia, 
sempre secondo il  portale 
inglese,  con  un  altro  dei  
suoi cavalli di battaglia, va-
le a dire il Merlot “Buri” Col-
li orientali, che si acquista 
in enoteca al prezzo di 237 
euro e che per gli esperti di 
oltremanica  ha  ottenuto  
una valutazione di 94/100. 
Il brand Nonino, invece, è 
conosciuto in tutto il mon-
do, grazie a Giannola e al 
marito Benito, e l’acquavite 

di uva Picolit da collezione 
quotata 812 euro, è solo la 
punta di diamante di una 
gamma  amplissima.  Solo  
due nobilissimi vini, come 
l’Amarone della Valpolicel-
la classico selezione Docg 
di  Giuseppe  Quintarelli  
(1068 euro) e il Barolo Mon-
fortino riserva Docg di Gia-
como Conterno (1035 eu-
ro) superano il distillato da 
uve Picolit made in Nonino. 
Tra i primi 20 vini più costo-
si in Italia ci sono solo gran-
di rossi. Il bianco friulano 
più caro è il Pinot grigio An-
fora di  Gravner che costa  
127 euro. —
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PORDENONE

San Marco Group, leader in 
Italia nella produzione e di-
stribuzione di pitture e verni-
ci per l’edilizia professiona-
le, ha sottoscritto un impor-
tante  accordo  con  Crédit  
Agricole FriulAdria per la ces-
sione dei crediti fiscali previ-
sta dal Decreto Rilancio de-
nominati “Ecobonus”. L’ope-
razione,  perfezionata  nei  
giorni scorsi, può considerar-
si un caso virtuoso di “inne-

sco” della ripresa economica 
post  pandemia  partito  dal  
Nordest  all’interno  di  una  
specifica filiera. Il meccani-
smo prevede, infatti, la possi-
bilità che San Marco ceda al-
la banca i crediti d’imposta ri-
levati dai propri clienti otte-
nendo risorse “fresche” per i 
pagamenti a beneficio di tut-
ta la catena di trasmissione 
del comparto. In questo mo-
do, l’azienda capo-filiera agi-
sce  da  volano  di  sviluppo  
iniettando  liquidità  verso  i  

suoi clienti, a loro volta forni-
tori di una miriade di azien-
de del settore immobiliare e 
non solo.
«Questa  partnership  rap-

presenta un esempio virtuo-
so di collaborazione tra mon-
do industriale e mondo ban-
cario – spiega Marta  Gere-
mia, Cfo di San Marco Group 
–,  di  cui  beneficeranno so-
prattutto le  Pmi  che senza 
questo  tipo  di  facilitazione  
potrebbero  restare  escluse  
dalle opportunità offerte dai 
superbonus. Si tratta di un ac-
cordo innovativo, che ci per-
mette di aiutare quanti ope-
rano nel settore delle costru-
zioni riducendo la complessi-
tà della gestione amministra-
tiva».  «Per  supportare  la  
clientela  di  Friuli  Venezia  
Giulia e Veneto che intende 
beneficiare delle misure in-
trodotte dal governo CA Friu-
lAdria  ha  messo  in  campo  
una serie di iniziative concre-
te – ha dichiarato Luca Forna-
ri, responsabile area imprese 
e corporate della banca –. In-
nanzitutto il “fido di cantie-
re”,  finanziamento  mirato  
ad anticipare la liquidità ne-
cessaria a realizzare i lavori e 
rivolto  esclusivamente  alle  
imprese. Inoltre, sono stati si-
glati accordi con i principali 
Confidi territoriali e messi a 
disposizione 100 milioni per 
prestiti alle aziende consor-
ziate». —

Un progetto Erasmus dedi-
cato alla reciproca cono-cato alla reciproca cono-
scenza tra i vari territori vi-scenza tra i vari territori vi-scenza tra i vari territori vi-
nicoli d’Europa, che l’asso-nicoli d’Europa, che l’asso-
ciazione  nazionale  Città  ciazione  nazionale  Città  
del Vino sta coordinando a del Vino sta coordinando a 
livello italiano come capo-livello italiano come capo-
fila e che sta vedendo le pri-fila e che sta vedendo le pri-fila e che sta vedendo le pri-
me adesioni da parte delle me adesioni da parte delle 
Città del Vino del Friuli Ve-Città del Vino del Friuli Ve-
nezia Giulia. Borse di stu-nezia Giulia. Borse di stu-
dio daranno la possibilità dio daranno la possibilità 
ai giovani di conoscere le ai giovani di conoscere le 
zone vinicole europee.zone vinicole europee.zone vinicole europee.

borse di studio

Città del Vino Fvg:
il 2021 si apreil 2021 si apre
con un piano Uecon un piano Ue

Il complesso industriale della raffineria di Mosca

il gruppo friulano

Altri due progetti in Russia
per Rizzani de Eccher
Firmati con Saipem i contratti per edifici e strutture industriali a Mosca
Si tratta di infrastrutture e costruzioni all’interno della raffineria di Gazprom

In alto Enzo Pontoni, qui sopra Giannola Nonino con figlie e nipote

Luca Fornari

TRIBUNALE DI PORDENONE - Cordenons (PN) Vallenoncello, Piazza Valle 1 - Lotto 1 

EDIFICABILE: Area Edificabile a fini residenziali. Prezzo base Euro 29.490,00 - Aviano 

(PN), Via Marinelli Piancavallo - Lotto 2 EDIFICABILE: Area Edificabile comparto C1 del 

PRCP Buse di Villotta Capacità edificatoria 6.000 mc già urbanizzata. Prezzo base Euro 

39.320,00 - LOTTO 3 EDIFICABILE: a) Area Edificabile comparto E1 del PRCP Buse di 

Villotta Capacità edificatoria 9.000 mc da urbanizzarsi b) Area a verde attrezzato per 

quota 50%. Prezzo base Euro 29.490,00. Pordenone (PN), Via Poffabro 3 - Lotto 1 

PORDENONE: Ripostiglio al piano scantinato. Invito a presentare offerte. Via Baracca 

- Lotto 2 PORDENONE: Quota di 64/1000 di area urbana Residenza la Pietra. Invito a 

presentare offerte. Aviano (PN), località Piancavallo - Lotto 1 PIANCAVALLO: Riposti-

glio di 3,1 mq ricavato al piano scantinato del condominio il Sasso A1B. Aviano (PN), 

località Piancavallo - Lotto 2 PIANCAVALLO: Locale tecnico ad uso cabina elettrica a 

servizio del fabbricato La Vetta mapp- 863 – area sedime e pertinenza del fabbricato 

condominiale, fabbricato La Vetta. Invito a presentare offerte. Offerta minima Euro 

1.000,00 per tutti i lotti. Vendita senza incanto 02/03/2021 ore 15:00 presso lo studio 

del Curatore Fallimentare Rag. Lucio Marcandella, in Pordenone - piazzetta Costantini 

24 tel. 0434554640 email: lucio.marcandella@studiomz.it. Termine presentazione of-

ferte presso la Cancelleria Fallimentare del Tribunale di Pordenone, entro le ore 11.00 

del 01/03/2021, versamento per un importo pari al 10% della somma offerta a tito-

lo di cauzione, tramite assegno circolare intestato al Fallimento. G.D. Dott.ssa Lucia 

Dall’Armellina. FALLIMENTO N. 10/2017
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